
2. Le subordinate esplicite e implicite

Quando la festa finì, tutti tornammo a casa.

Finita la festa, tutti tornammo a casa.

I due periodi sono formati entrambi da due proposizioni che nel primo 

periodo presentano come predicati due verbi al modo finito (finì, tornammo), 

nel secondo un verbo al modo indefinito (finita) e uno al modo finito 

(tornammo).

Quando una proposizione ha il verbo di modo finito si dice esplicita; quando 

ha il verbo di modo indefinito si dice implicita.

Le proposizioni principali sono sempre esplicite.

Le proposizioni subordinate possono essere esplicite o implicite.

Le proposizioni subordinate esplicite possono essere collegate alla reggente 

per mezzo di:

• congiunzioni o locuzioni subordinative:

Decise che si sarebbe preso alcuni giorni di 
vacanza.

verbo al modo condizionale

proposizione subordinata esplicita

Decise di prendersi alcuni giorni di vacanza. verbo al modo infinito
proposizione subordinata implicita



Non esco di casa perché non ho terminato i compiti.
Valentina deve rientrare prima che faccia notte.

• �pronomi relativi (che, il quale...), pronomi o aggettivi interrogativi (quale, 
chi...), avverbi (dove, dovunque):
Ho cotto il budino che abbiamo preparato insieme.
Sai dirmi dove nacque Ugo Foscolo?

Le proposizioni subordinate implicite possono essere collegate alla reggente 

per mezzo di preposizioni (di, a, da, per, senza, dopo, prima...) seguite 
dall’infinito:

Eravamo stanchi di aspettarvi.
Se il verbo è al modo participio o gerundio, la subordinata può essere 

direttamente collegata alla reggente oppure il verbo può essere preceduto da 

congiunzioni come sebbene, pure, perché...:
Spaventato dal rumore del tuono, il piccolo Sergio corse dalla mamma.
Sebbene ferito a un’ala, il fagiano si dileguò fra i cespugli.

Quando e come usare le forme implicite ed esplicite

Una proposizione di forma implicita può sempre essere trasformata in una di

forma esplicita, utilizzando una congiunzione subordinativa e modificando il

modo del verbo da indefinito a finito.

Avendo freddo, ho indossato una giacca pesante.
proposizione subordinata implicita causale

Poiché avevo freddo, ho indossato una giacca pesante.
proposizione subordinata esplicita causale



Le due proposizioni subordinate hanno lo stesso significato, ma l’esplicita è 

più chiara perché la congiunzione permette subito di scoprire qual è il suo 

rapporto di subordinazione rispetto alla reggente (in questo caso causale); 

il soggetto generalmente è espresso o, se sottinteso, può essere individuato 

grazie alla desinenza del verbo. A ogni modo la forma implicita è sempre più 

diffusa perché più veloce, rapida e snella da usare, dato che i modi indefiniti 

non creano problemi nel rapporto dei tempi fra reggente e subordinata.

Vietato sbagliare

Forma implicita o esplicita?

Occorre fare attenzione in quanto non sempre si può usare la forma 

implicita al posto dell’esplicita: per poter usare una proposizione 

subordinata di forma implicita occorre che il suo soggetto coincida con 

quello della reggente.

È possibile dire:

Avendo riordinato la camera, Carla poté uscire con gli amici.
Infatti, se rendiamo esplicita la subordinata implicita (poiché aveva 
riordinato la camera), notiamo che il soggetto è sempre lo stesso della 

proposizione principale reggente, cioè Carla.
Non si può invece dire:

Avendo riordinato la camera, la mamma lasciò uscire Carla con gli amici.
Infatti i soggetti delle due proposizioni non coincidono (Carla, la mamma).
Esercizio n. 2


